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professori universitari, le risorse di cui alla
presente lettera sono riservate esclusiva-
mente alle procedure di cui all’articolo 18
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con
vincolo, di almeno un quinto, per le chia-
mate ai sensi del comma 4 del medesimo
articolo 18 della legge n. 240 del 2010. Le
procedure di cui al secondo periodo, finan-
ziate con le risorse di cui alla presente
lettera, sono volte a valutare le competenze
dell’aspirante nell’ambito della didattica,
della ricerca e della terza missione. Con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, da adottare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati i criteri di
riparto delle risorse di cui alla presente
lettera, tenendo conto, prioritariamente, dei
risultati conseguiti dagli atenei nella valu-
tazione della qualità della ricerca (VQR) e
nella valutazione delle politiche di recluta-
mento;

b) 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 finalizzati alla valorizza-
zione del personale tecnico-amministrativo
delle università statali in ragione delle spe-
cifiche attività svolte nonché al raggiungi-
mento, da parte delle università, di più
elevati obiettivi nell’ambito della didattica,
della ricerca e della terza missione. Con il
decreto di ripartizione del fondo per il
finanziamento ordinario di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, sono individuati i
criteri di riparto delle risorse di cui alla
presente lettera tra le singole istituzioni,
nonché i princìpi generali per la defini-
zione degli obiettivi e l’attribuzione delle
predette risorse al personale tecnico-am-
ministrativo. Le singole università provve-
dono all’assegnazione delle risorse al per-
sonale in ragione della partecipazione dello
stesso ad appositi progetti finalizzati al
raggiungimento di più elevati obiettivi nel-
l’ambito della didattica, della ricerca e della
terza missione, nel limite massimo pro ca-
pite del 15 per cento del trattamento ta-
bellare annuo lordo, secondo criteri stabi-
liti mediante la contrattazione collettiva
integrativa nel rispetto di quanto previsto
dal decreto di cui al secondo periodo;

c) 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022 destinati ad incentivare, a ti-
tolo di cofinanziamento, le chiamate di cui
all’articolo 1, comma 9, primo periodo,
della legge 4 novembre 2005, n. 230;

d) 15 milioni di euro per l’anno 2022,
20 milioni di euro per l’anno 2023 e 35
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
destinati alle Scuole superiori ad ordina-
mento speciale. Nell’ambito dell’incremento
disposto ai sensi del precedente periodo, la
quota del fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, destinata alle finalità di
cui all’articolo 1, comma 412, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è incrementata di
1,2 milioni di euro per l’anno 2022, 5,4
milioni di euro per l’anno 2023, 9,7 milioni
di euro per l’anno 2024, 16,5 milioni di
euro per l’anno 2025 e 19 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026;

e) 15 milioni di euro per l’anno 2022
e 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023 destinati per l’adeguamento
dell’importo delle borse di studio concesse
per la frequenza ai corsi di dottorato di
ricerca. L’adeguamento dell’importo della
borsa di studio è definito con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

298. Al fine di sostenere gli studenti
fuori sede residenti in regione diversa da
quella in cui è situata la sede universitaria
alla quale sono iscritti e con un indicatore
della situazione economica equivalente non
superiore a 20.000 euro attraverso un con-
tributo alle spese sanitarie, il fondo per il
finanziamento ordinario di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, è incrementato di 2
milioni di euro per l’anno 2022. Con il
decreto di ripartizione del fondo di cui al
primo periodo sono disciplinate le moda-
lità di accesso al contributo, per il tramite
delle università.

299. Ai fini del più ampio accesso alla
rete di connessione dati, anche in conse-
guenza di un maggior impiego di strumen-
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tazioni digitali nell’erogazione della didat-
tica per gli studenti delle università e delle
istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, all’articolo 7, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, al secondo periodo, la parola:
« Non » è soppressa e dopo le parole: « at-
trezzature tecniche o informatiche » sono
aggiunte le seguenti: « . È altresì ricom-
presa la spesa per l’adeguamento o l’acqui-
sto di provider o dispositivi di migliora-
mento del servizio di connessione dati di
rete personale o domestica tale da consen-
tire la navigazione mediante la più recente
tecnologia di rete locale senza fili ovvero,
laddove non possibile, mediante tecnologia
di telefonia mobile e cellulare ».

300. Lo stanziamento, iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l’università e della ricerca e destinato ai
collegi di merito accreditati di cui al de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è
incrementato, per ciascuno degli anni 2022
e 2023, di 2 milioni di euro.

301. Al fondo perequativo a sostegno
delle università non statali legalmente ri-
conosciute del Mezzogiorno, di cui all’arti-
colo 1, comma 521, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è assegnata una dotazione di
8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023. Per il riparto delle risorse di
cui al primo periodo, il decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca di cui al
citato articolo 1, comma 521, della legge
n. 178 del 2020 tiene conto esclusivamente
del riferimento alla quota premiale attri-
buita ai sensi dell’articolo 12 della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

302. Alla legge 28 marzo 1991, n. 113,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Al fine di sostenere e incentivare
in maniera organica e sistematica la diffu-
sione della cultura scientifica, anche a van-
taggio della tutela, fruizione e valorizza-
zione del patrimonio culturale del Paese, è
autorizzato un contributo annuale, a de-
correre dall’anno 2022, di 1,5 milioni di
euro per ciascuno dei seguenti enti: Fon-
dazione IDIS-Città della scienza di Napoli,
Fondazione Museo nazionale della scienza

e della tecnologia Leonardo da Vinci di
Milano e Museo Galileo-Istituto e museo di
storia della scienza di Firenze. Il Ministero
dell’università e della ricerca esercita sui
tre enti di cui al presente comma attività di
vigilanza, attraverso la nomina degli organi
di controllo e l’approvazione dei piani trien-
nali di attività. A decorrere dall’anno 2022
ai tre enti di cui al presente comma è
precluso il contributo di cui al comma 3 »;

b) all’articolo 2-bis, comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Della
somma di cui all’articolo 2, euro 4.500.000
sono riservati annualmente al contributo di
cui all’articolo 1, comma 3-bis, e della
somma residua disponibile almeno il 60
per cento è riservato annualmente al finan-
ziamento ordinario degli enti, fondazioni,
strutture e consorzi, nonché delle intese e
degli accordi di cui all’articolo 1, commi 3
e 4 ».

303. All’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, il comma 342 è sostituito
dal seguente:

« 342. A decorrere dall’anno 2022, il
rimborso delle spese sostenute, i compensi
e le indennità spettanti al presidente, al
direttore e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica,
di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508,
sono determinati con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, e sono a carico dei bilanci delle
suddette istituzioni ».

304. Il nucleo di valutazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, lettera f), del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132,
è costituito con delibera del consiglio di
amministrazione, sentito il consiglio acca-
demico, ed è formato da tre componenti
aventi competenze differenziate, di cui due
scelti tra esperti esterni, anche stranieri,
dalle istituzioni seguendo i criteri e le linee
guida elaborati dall’Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e della
ricerca. Ai componenti del nucleo di valu-
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tazione è riconosciuto il diritto al com-
penso, a valere sulle risorse proprie delle
istituzioni, definito con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, il comma 645 è abrogato.

305. All’articolo 11, comma 2, della legge
20 novembre 2017, n. 167, le parole da: « ,
a copertura » fino a: « relativi contratti in-
tegrativi » sono soppresse.

306. Al fine di incentivare la partecipa-
zione italiana alle azioni individuali di mo-
bilità del Programma Erasmus+ e di ri-
spondere adeguatamente all’incremento delle
risorse e alla conseguente crescita sostan-
ziale delle azioni di mobilità degli studenti
universitari, è disposto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’università e della
ricerca lo stanziamento annuo di 1,5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 a favore dell’Istituto nazionale
di documentazione, innovazione e ricerca
educativa – INDIRE nella sua qualità di
Agenzia nazionale Erasmus+.

307. Al fine di potenziare la promozione
della frequenza di corsi di livello universi-
tario o post-universitario in Italia da parte
di studenti stranieri, è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 e 1 milione di euro per l’anno
2024, a favore dell’associazione Uni-Italia.

308. All’articolo 1, comma 892, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 15 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 19,5 milioni »;

b) dopo le parole: « tra le istituzioni
statali di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica » sono aggiunte le seguenti:
« , ivi comprese, in esito ai relativi processi
di statizzazione, quelle di cui all’articolo
22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96 ».

309. Ai fini del riconoscimento delle
specifiche attività svolte nonché della valo-
rizzazione delle competenze necessarie al
raggiungimento, da parte delle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e

coreutica, di più elevati obiettivi nell’am-
bito della didattica, della ricerca e della
terza missione, in favore del personale di
tali istituzioni è autorizzata la spesa di 8,5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022,
ripartiti con il decreto di ripartizione del
fondo per il funzionamento amministrativo
e per le attività didattiche delle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica statali. Le singole istituzioni prov-
vedono all’assegnazione delle risorse al per-
sonale in ragione della partecipazione dello
stesso ad appositi progetti finalizzati al
raggiungimento di più elevati obiettivi nel-
l’ambito della didattica e della ricerca, nel
limite massimo pro capite del 15 per cento
del trattamento tabellare annuo lordo, se-
condo criteri stabiliti mediante la contrat-
tazione collettiva integrativa nel rispetto di
quanto previsto dal decreto di cui al primo
periodo.

310. Il fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è
incrementato di 90 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di
100 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, di cui:

a) fatto salvo quanto previsto dalle
lettere b) e c), una quota pari a 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024 e a 40 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 è ripartita tra gli enti pub-
blici di ricerca vigilati dal Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, ad eccezione del
Consiglio nazionale delle ricerche (CNR).
Nell’ambito della quota di cui al periodo
precedente, 2,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 sono vincolati alla coper-
tura dei costi connessi alle procedure di cui
all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75. Con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri di riparto tra gli enti
pubblici di ricerca delle risorse di cui alla
presente lettera;

b) 40 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 sono destinati alla promo-
zione dello sviluppo professionale di ricer-
catori e tecnologi di ruolo di terzo livello in
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